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FOGLIO DEL DIPARTIMENTO DI PASSARIANO 


Teo. Trimestre. 





in hoc suini > 





. SPAGNA. 
Madrid g0. Gennajo. 


- Ai 75. ebbe luogo la prima seduta 
delle Cortes in questa capitale. Dopo la 
lettura degli nitide" 26. Now, il Pre- 
sidente pronunciò no discorso con for- 
za proporzionata alle circostanze, Egli 
fece una succinta descrizione di totti 
ì passali avvenimenti, e conchiuse col 
mostrare la neccsiiià di periiatere negli 
sforzi tendenti a srassodare l'indipenden- 
za delia Nazione Spagnnola. - «& 

A un'ora i fece annonziare il Secre- 
tario di- Stato pegli affari enteri, © lo 
Cortes. si. raccolsero in ob Comitato 
- secreto; i 

Il giorno appresto Ja Regoenza com- 
plimentò solennemente le Corte . 

Nella seduta de'to. la Reggenza reso 
consapevoli le Cortea, che S, M. l'Im- 
perator d'Awitria ha. nominoto il Sig. 
Genottea per suo Ambasciarora preso 
il Governo Spagnuolo, e che questo ha 
jà presentato una nota, ovs dice, che 
l suo Signore desidera che si ristabi- 
liscano.-le relazioni che prima esìte- 
vano fra .i.due Stati, 

ion è peranche noto al pubblico 10- 
pra di che alasi discorso nella sedota 
secreta, Ma ctredesi universatmente chè 
il suo oggetto fosse il Irattato tra Feto 
vinando VII., e Napeleone. Dal discor- 
so del Presidente il quale doveva cono» 
scere questo traltato, e dal tuono che 
regna nei pubblici foglij-si può dedur- 
re con certezza, che questo trattato son 
verrà ratificato, 


Horas, Lil s. Ep. L, v: rr. 


Don Rose Rebolledey Pallafor difen- 
sore di Saragosa, è giunto a Vich 
scortato da so, carabinieri francesi, ed 
ha spedito nn corriere alla Raggenta, 
Dicesi che questi sia stato da Bonapar 
te incombéenzato di quanto dal medesie 
mo era stato commesso al Doca San 
Catlos., i Oss. Abs, ) 








L'Osservatore Anstrisco de' 4. Marzo 
contiené oi rapporto dettagliato di quan- 
to è avtenvto all'armata del Principe 
Ereditatto di Wurtemberga dagli 11, ai 
ro, Feb. Da questo rilevasi che nel com- 
battitnento da quest’ armata sostentito ai 
18 tontto una forza molto preponde- 
rante: del nemico, cisa ha perduto 5000, 
uomini circa La medesima rob ha 
dotò messtn cannone, né carro di muni- 
zione. 

Le troppe del P. E. di Wurtemberpa 
marciavato 21 20. verso Troyes, ove si 
raccoglierà tutta l'armata, per riprende» 
ré FPollemira, 


Brusselles 18 Febarajo. 

Jeri l'altro il Generale Bolow è par- 
tito col suo Stato Maggiore, e gol suo 
Quartier Generale verno i confoi dell 
antica Francia , Ki s'é diréito veno 
Mons, ed an gran numero di truppe # 
è posto in marcia per quella volta . 

Corre voce che le truppe alisate ne- 
no gionte a SU i 

Alcuni giorni fa & stato condotto di- 
manti al Ditettore di pulizia il Maggio» 
rè Tuchiea, sospetto di spionaggio. S' 
è ritrovate nella colana del ano cane 
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via lettera del Comandante d'Avverta ;. 
io cui egli ‘domanda un Broni densi 
i "4 quale non pu |‘ aiesiste= 
he, senza ll quale gi Preto 
Colonia ar. Febbrajo. 
Aiiicurari cho dai' 26. forrente 1 9: 


Lo arriveranno in nesta città 8,700. 
SRI di truppa licia d'infanteria, 
cavalleria , cd artiglieria ,, con Biguo. 
cavalli + bitch 

La Gazzetta di Losanna ha pubblica= 
to il discorso del Sig. Reynonard pr- 
condo tnembro . della Deputazione vel 
Corpo legislativo, il quale, per vanto 
dicesi, è stato pronunciato si 28. De- 
cembre. Sempre ‘incerti della verità di 
questi atti estratti da fogli stranieri, 
noi ci limiteremo nel ‘comunicare 81 
lettori i pai più importanti, e più li- 
beri di questo longhissimo rapporto » 


Dopo un'esordio. molto dolce; e lu; 
sibphiero per l'Imperatore. sta seritto : 
“Krrori politici, le ragioni dei quali 
ci sono ignote; hayno interrotto la buo- 
na intelligenza che regnava ita V'Impe- 
rator de' Francesi, ce l'Imperatore. di 
tutte le Ruisie. Noi mon dubitiamo the 
în guerra non fonte necessaria, MIA essa 
ha incominciato in un tempo, In cul 
lo arinate’ erano minacciate da grandi 
pericoli... sii i 

1 nostri eserciti marciarono Coi gue: 
ti degli altri Sovrani del Nord contro 
il*più potente, e il più pericoloso: de 
medesimi. Rapide si seguirono le no- 
stre vittorie; ma ci costàrono care. Gli 
orrori d'un'inverno ignoto nel nostro 
clima, trasformaronò le nostre vittorie 
in iiconfitté, cd il soffio dell'Aquilene 
distrusis il fiore degli eserciti francesi. 

Invano sperarono i popoli, che l'are 
mistitio conchiuso in Luglio 151g., 10 
vitar dovesse le Potenze paliigarant ad 
vo pacifico accordo. Invano le 
di Lutzen, e di Bautzen furono rese 
famoie per nuove viltorie. l'are che in 

veste memorabili giornate comparto sia 
il'sole degli ultimi nostri trionfi. 


pianure: 


Un: poerritio! hato fra noi, cil'quale 
csò preferire un irono alla dignità di 
cittadino francese, rassodar volle. il suo 


‘nuova ‘potere "coll'oppor resistenza alla 


mano benefica , a cui egli dere il suo 
grado. Noi non vogliamo ricercare le 
cigioni di questo sibgulare abbandono, 
e vogliamo tacer rispettosi d'un conle= 
ino, che la politica saprà presto, © 
tardi giustificare; ma ci rattrista bensi 
il pensare che quei talenti sono ora di- 
retti contro la nostra patria. E, 

Dopo alcune gloriose. giomata segui 
rono delle disgrazie, le quali sono sta 
te ancor più tefribili di quelle per cui 
la mostra prima armata «fa distrutta. 

La Francia. vide allora sollevata tul= 
ta l'Eoropa contro d'ema, ® Intanioce 
chè l'Eroe della Svezia conduceva. le 
vittoriose sue truppe agli. alleati, L O- 
landa roppe i vincoli. che la univano 
con noi. L'Europa era’ necesà , E cere 
cò di portare in Francia la hamma, di 
cui era penetrata. tea 

Mattia facciamo il quadro di tanti 
guai, moi siamo incapaci , Signori, ili 
rappresentarvi una sola immagine cone 
solaiite. Un'armata che Fu taistratta dal- 
le: procelle del Nord, venne rimpiazta» 
ta da un'altra | i coni ioldati strappa= 
{i ‘furono al suolo francese, alle urti, 
ed. al commercio. Qo)eit' intere il 

ingere del suo sangue le malvagie pia 
Dar di Lipsia, slo onde della Vistola 
trasportarono seco Imueri battaglioni de 
nostri concittadini. î mil’ 

Quì, Signori, dobbiamo contenta , 
che il nemico, condotto Ualla vittoria 
sino alle sponde del Reno, offrì all'alto 
nipstro Monarca una pace, che potè sem» 
brare strana ad nn'eroî avvezzo al M 
gloriosi successi. Ma se uo sentimento 
generoso , td eroico gl'impose il rifiu- 
to di questa pace prima che noto fone 
lo stato compassionevole della Francia, 
questo rifiuto non \puossi ripetere senza 

imprudenza ora che il nemico x re 

sa le nostre frontiere. So-qui tratta qui 
fosse di discutere sopra condizioni umf 
lianti,, Sk N. non avrebbe sip 

pondere più degnamente, che 00 

nicando al topo le proposizioni dagli 
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biramierijo ama questi rmon cip volatato 
già avvilirà.,, ma restringere? fra sino 
stri. confini, e.toglierci iquell'ambiriona 


attivitàry che <pecizo. anni [anto (datino 


recò a initi i popoli dell'Eoropa. 100 

Tali rg plane ci. sembramo‘onbri- 
fiche-\pet la. nazione; (ecmdetrano che 
lostriviero. ci teme; e:ci- rispetta ..Non 
digià cesso che addita i limiti 21. nostro 
potere ; \é il mondo atterrito .che-richià 
mavil diritto wmiveraala delle mazioni. 
1 Pirenei , le Alpi; edil Reno ‘rinchiu 
doto un vasto territorio, molte Provin= 
clo del quale non nppartenevano al.re 
gno dei gizlj, eppore fa corona-reale 

i «Francia splendeva più d'ogn' altro 
Diadema per gloria, e-per maestà. 

« iquesto pasto il: Presidente inter- 
ruppe l'Oratore collo seguenti parole: 
Uritore tiò che voi. dita è contrario 
alle: costitrizioni | Reynbuard: rispose: 
qui-non.v'é nulla di contrario alle. co- 
étituzioni, che-la vostra presenza. 

Quindi contingò a parlare libera, 
mente intorno alla Protezione della Con- 
federazione limana, èd all'Olanda, 
dicendo «he la Fravicia potrebbe: abbane 
donare queste Provincia, senza che ciò 
a potere risguardera. come una, per 

IT i 

bon s'abbizorna certamente «di cos 
raggio f continuò ‘egli ) per rappresen» 
tare al Monarca la verità, ma quand 
anche ci dovessimo esporre a tuttii 
pericoli, moi ci eiporremmo  piattosto 
al suo kdegno che tradire la sua confi- 
denza y (ah2i7) esporremmo piuttosto la 
nostra. vita, che mbttere-în-pericolo il 
bene (del popolo, che rappresentiamo. 
La nostra direrazia-#. giunta all'estre- 
mo segno. La patria è minscciata da 
tutto le: parti. (Ji. commercio è -arrena» 
to, l'agricoltora hà perdato ogni vigo- 
re, all'induitrian@ chiusa ogni ria, e 
noo v'è Frafitese, la cui protperità: , 0 
famiglia mon .sieno ajate colpire dalle 
diuivventure, 

Sono cinque anni che. l'agricoltore è 
privo d'ogni godimento; egli ha appe- 
na abbasianza per vivere, ed il fruito 
de’ suoi lavori rerve. a riempire il teso- 
ro, il quale viene avnualmente-exnurito 


perle armate sempre roviftàte; e di- 
strutto dalla fame? : preti 

Laicoscrizione è divennta per la Fran- 
cia nt'odioso? fisgetlo ;* venendo questi 
misura portata sempre all'eccesmo nella 
spa ssscuzione Sono ue: anni che sl 
raccolgono ‘gli womini se volte all'unnò. 

Una. guerra barbara s'e che nom ha 
nessyno. scopo, ingoio ‘perbaliramente 
nin. numerolimmiensordi giovani tolti ail 
educazione , ‘all'agricoltura, #1 commere 
cio, © alle arti, Sono dunque te-lagri= 
ma delle madri e il sadore dazi popoli 
i retaggio dei Ret 

E' tempo omai che le nationi re 
spirino. E' tempo che*le potente ceni 
ne dalle inimicizie, 6 dallo squarciarsi 
il seno. fra loro. E' tempo che i froni 
sì rassodino , e che si Énisca di rimpro» 
verare alla Francia di voler sanciare lè 
fiamme. rivoluzionarie in tutte le quat- 
tro parti dél monde, | 

L'alto-mostro Monarca, tl quale par- 
tecipa «lello zelo che ci anima, e che 
arde dal desiderio di render felici iauoi 
popoli, egli solo è degno di compire 
questa grand'opera, | 

L'amo@ della ‘gloria militare, a del- 
le.canetuiste. può: sedurre un cuor ge- 
nerosog ma <il gemio d'un vero eroà, il 
quale disprezza una gloria che costi il 
riposo, ed: il'sangue. dei popoli, trova 
la sua vera gravdezza nel formare la fe 
Vicità universale, I Monarchi francesi 
hanno :sempre riposto la loro gloria nel 
riconcicere la loro corona da Dio, dal 
popolo, e dalla loro spada; perchè la 
pace, la morale, e la. forza, unite al- 
la libertà; sona le più ‘salde colonne 
deel'Imperi. 

Quindi fu composto l'indirizzo pr 
presentare a S. AM. 


La Gazretta di Francofotte contiene 
la risposta che dicesi averdato l' Impe- 
ratore al Corpo Legislativo queindo que- 
stovrli presentò l'or mentovate indiriz» 
39 no giorno prima del sno :cioglimen» 
To (ar.zo. Dec, dell'anno kconto ). Noi 
la tomorichiamo ai lettori, secta far- 
ci seppure della verità di questa rigo» 
ita garanii, 








Lo ho proibito la stampa del vostro 
indirizzo; esso è sedizioso. | 

Undici duodecimi «el Corpo Legisla- 
tiro conastono di buoni cittadini: io lì 
conosco , e ne cho stima. L'altra. duo» 
decima parle contiene: de'ribelli, e de 
cittadini cattivi, e la vostra Commissio- 
ne si trova. fra questo numero; Laitè è 
un.traditore, il quale ha corrisponden- 
za col Principe reggente:. io-lo s0,.e 
me ho prove, ,Gli altri quattro senò uo- 

Cdimita duodecima parte è composta 
di persone che vogliofio l'anarchia, è 
sono simili ai pirondisti, Dove-ha con- 
dotto un. tale contegno Veraniaud, e gli 
altri capi? Alla guilottina. Or che si 
tralta di scacciare: il'nemico dai nostri 
cunfini, non di momento di chieder- 
mi un cambiamento nelle costituzioni, 
Fa duopo seguir l'esempio dell'Alsazia, 
della Franca Contea g e dei Voghesi. Gli 
abitanti di queste provincie si rivolgo. 
no a me, per ottener delle armi, e dei 
conduttori d' avventurieri. Infatti io ho 
loro giù spedito degli ajutanti. 

Voi non siete i rappresentanti della 
nazione y ma i Deputati dei Dpartimen- 
ui Io v'ho, raccolti. per arersconsola- 
zione da. voì.. Non mi manca il 
coraggio , ima io sperava, che il cor 

Legislativo lo avesse ‘ad accrescere, 
Ssso m'ha invece deluso. -Inrece del 
bene ch'io da questo m'attendeva, m' 
ha, fatto del dano; danne di poca im= 
portanza , perchè un gran danno non 
poteva recarmi, 

Nel vostro indirizzo voi tentate dine- 
puo il Sovrano dalla Nazione; Jo so- 
lo sono il vero rappresentante del po- 
polo, e chi di voi sarebbe in stato d' 
assumersi questo incatico?-ll'trono non 
è che una catasta di legno coperta di 
velluto, 

Io, io ‘solo sono il vero rappresen» 
tabte del popolo. S'ib diriggermi de 
vessi secondo è vostri consigli cederei 
al nemico più di quello ch'egli steso 
pretende. Se fra tre mesi voi non arre- 
te-la) pace , io voglio perire. Ma pre 
sentemente bisogna mostrare dell'ener- 
gia: jo andrò in traccia del memico,!è 
lo batterò. 
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UDINE, Dalla Stamperia di Liberale Vendrame, 


o Ora aisi cembaria Uningay.oast 
attacca Hefort, non è momento “pote 
tano onde lamentarsi della costituzione 
dell'impero; e dell'abuso della. forza 
pubblisa sti tr ot rss 

Il Corpo. Legislativo non forma che 
una parte dello-Stato, e. non è neppu- 
re. da paragonarsi col Senato e col Con» 
tiglio di Stato. Jo.snno alla testa. del- 
la mazione, perché. y.è piaciuin questa 
costituzione. Se la Francia ne preten 
desse un'altrà, che ame non piacestey 
allora io direi: cercatevi un'altro So 
vrano, nera: 

I nemici sonò più irritati contro di 
me, che contro la Francia» Ma dero io 
ner questo permettermi di smembrare | 
olii Non sagrifico io, la mia 4u- 
perbin, e le\mie pretemioni, per otte- 
nere la ‘pace? Sì, 0 ho delle preten> 
sioni, perchè: ho. del coraggio, e sono 
superbo, perchè ho fatto di grandi co» 
se per la Francia. Il vostro indirizzo è 
indegno di me, e del Corpo Legislati- 
ro; e le firòb um giorno stampare, per 
AvCrennate il Corpo Legislativo, e la 
Nazione. SE, 

Ritornatecalle vostre: cme, e vi ri- 
‘manga siempre impresso nella memoria, 
che quand'anche io avessi il torto ya 
voi non s' aspetta di rimproverotmene 

ubblicamente:. L'él resto da Francia ha 
più bisogno di me, ch'io della Frate 
cia; * | 

f. Gars, priv. di Fiennd. | 
VENDITA GIUDIGIALE, 

Il giorno ‘tredici ( 13.) Marzo mil 
le ‘ottocento quattordici (1814. ) nella 
Piazza della Comune di Udine detta Mer» 
cato vecchio si procederà alla. vendita 
alle ore undici della mattinn, e suiso- 
guenti al maggior offerente, od. ultimo 
obblatore de' seguenti mobili ed efletti 
consistenti in una Stagnudu di Rame, 
una Panera, una Cassa, un Armaro d' 
albeo, uno Scalaro, una Grappa, un Ca- 
ratello;, tre Casse di Nogaro, due Maz- 
ri di Sorgoturco, quaftro Uotole, quat 
tro Lenzuola. di Canape, e dus Atmente 

Il tutto dorrà pagarsi in denaro con 
iWante, e prontamente . 

© Francesco Cisotti Usciere, 


—_ 
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